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Un'immagine dello spettacolo del gruppo Mutotd Waste Company 

Santarcangelo 
rifugio del teatro 
indipendente 

STEFANIA CHINZARI 

••.ROMA Arrivano in con­
temporanea li; notizie sui (esti­
vai teatrali dell'estate e le pri­
me anticipazioni sulla stagione 
1990-91. Un po' come dire, in 
molti casi, che la ricerca del 
nuovo e l'offerta di spettacoli 
ideati e realizzali luon dalle lo­
giche degli abbonamenti, si 
coniuga con li programmazio­
ne di cartelloni sempre meno 
coraggiosi. 

Per quanto riguarda i festi­
val, si è tenuta ieri la conferen­
za stampa di Santarcangelo 
1990. quest'anno in program­
ma nei tre week-end post-
Mondiale (13-15. 20-22 e 27-
29 luglio). La rassegna compie 
ventanni e li festeggia annun­
ciando molte novità sostanzia­
li. La prima è che il festival esti­
vo si trasforma in attivila per­
manente, in un luogo di lavoro 
e di ricerca per il teatro in fun­
zione tutto l'anno, «uria casa, 
un centro di produzione l'ha 
definito il direttore Antonio Al­
tisoni che affianca progetti di -
artisti indipendenti ed eslranet • 
ai meccanismi del teatro com­
merciale». - -

A confermare gli intenti di 
Santarcangelo, che adesso si 
chiama •Santarcangelo dei 
teatri d'Europa», ci sono alme­
no un paio di progetti Interes­
santi, realizzali in collabora­
zione con arisi) e gruppi che 
hanno operalo scelte molto 
precise. Parliamo di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporos­
si, due outsider d'eccezione, 
autori del progetto triennale A 
passo d'uomo, nato per San­
tarcangelo e che vedrà coin­
volti venti giovani attori, e delle 
Albe, il gruppo ravennate che 
lavora con attori senegalesi, e 
che sarà presente al festival 
con Lunga vita all'albero, fase 
conclusiva del loro viaggio in 
Africa. Ma nella cittadina ro­

magnola ci saranno anche 
Tarn, Renato Carpentieri. Setti­
mo Voltaire, Tradimenti inci­
dentali e due ospiti stranieri 
destinati a far discutere il pub­
blico: il Thealrc du Radcau e i 
punk londinesi della Mutoid 
Waslc Company. 

Nessuno di questi nomi 
compare naturalmente nei 
cartelloni dei maggiori teatri 
italiani (con l'unica eccezione 
di Remondi e Caporossi, pros­
simamente ospitati in una del­
le sale romane dell'Eli) che 
hanno già anticipato i titoli dei 
principali spettacoli della sta­
gione '90-'91. Poche le novità 
di rilievo: accanto a Shake­
speare, a Goldoni, a Neil Si­
mon e a qualche classico di ri­
gore. Pirandello consolida il 
suo primato di drammaturgo 
più rappresentalo, anche que­
st'anno presente con una doz­
zina di allestimenti disseminati 
in luna Italia. Vero protagoni­
sta italiano sarà invece Eduar­
do De Filippo» con quattro im­
portanti compagnie.che.pode-
ranno in scena sue commedie, 
confermando peraltro una ten­
denza che si va rafforzando ad 
ogni stagione: Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodicc, diretti da 
Giancarlo Scpe, saranno inter­
preti di Le bugie con le gambe 
lunghe. Nello Moscia propone 
CU esami non finiscono mai, 
Strehler riprende La grande 
magia e Luca De Filippo il suc­
cesso di Non ti pago. 

Proprio Luca De Filippo fir­
ma come regista altri tre spet­
tacoli: il pirandelliano // piace­
re dell'onestà con Umberto Or­
sini, un inedito ritomo alle sce­
ne di Lello Arena, impegnato 
in un testo di Vincenzo Cerami 
dal titolo La casa al mare e la 
messinscena di Angeli alla fine­
stra di Francesco Silvestri, uno 
dei testi vincitori del Premio 
Idi. interpretato da Isa Danieli. 

Comunale di Firenze 
I consiglieri dimissionari 
Dopo il Maggio tutti a casa 

M FIRENZE. Dopo la quiete, 
brevissima, toma la tempesta 
al Teatro Comunale di Firenze. 
Il consiglio d'amministrazione 
potrebbe dimettersi in blocco 
a fine luglio. Hanno avanzato 
l'ipotesi di dimissioni alcuni 
consiglieri nella riunione di lu­
nedi sera. E molto probabil­
mente la proposta verrà messa 
in pratica perché in questo 
momento il Consiglio si sente 
un po' come tra l'incudine e il 
martello: da una parte 1 sinda­
cati confederali hanno accom­
pagnato una lettera ai consi­
glieri con un esposto indirizza­
lo alla procura del lavoro (ma 
non ancora spedito), Il cui og­
getto è un concorso bandito 
per regolarizzare la posizione 
di una ventina di musicisti ex­
tracomunitari provenienti in 
gran parte dagli Usa. da Israele 
e dall'Europa orientale; dall'al­
tra parte sta il ministero al Turi­
smo e spettacolo che. anche 
qui in una lettera inviata all'en­
te lirico fiorentino, sembrereb­
be profilare un più accentuato 
controllo della Corte dei conti 
sull'operato del consiglio 
d'amministrazione. 

L'esposto inviato alla diri­
genza del Comunale in realtà è 
una bozza della quale Cgll. 
Cisl e UH intendono discutere 
oggi pomeriggio. Quello che le 
tre organizzazioni mettono in 
discussione i> la regolarità o 

. meno del concorso che servi­

rebbe ad assumere in pianta 
stabile una ventina di musicisti 
stranieri impiegati da anni con 
contratti a termine. Questi arti­
sti prenderebbero la cittadi­
nanza italiana proprio per par­
tecipare agli esami d'assunzio­
ne. Secondo la Fisi il bando 
metterebbe a concorso posti in 
soprannumero di organico e 
abbasserebbe la soglia delle 
prove richieste dall'ente lirico. 
I diretti Interessati replicano 
che se il teatro ha voluto le loro 
prestazioni per molti anni evi­
dentemente li ritiene capaci di 
affrontare anche le partiture 
più difficile. A rendere ancora 
più tormentati questi giorni è 
venuto fuori un altro grattaca­
po: un'inchiesta sulla presenza 
dell'amianto nelle condutture 
di «reazione e nel soffinone 
del teatro affidata al pretore 
Alessandro Nencini. L'Usi ha 
intanto vietalo l'accesso al sof­
finone a chi non ha maschere 
respiratorie o tute stagne e 
chiesto l'elenco di chi ha lavo­
rato nel teatro dal '60 a oggi. 
Comunque si mettano le cose, 
a ottobre i concerti si terranno 
al Teatro Verdi perché nel Co­
munale da luglio a dicembre 
dovrebbero svolgersi i lavori 
per la messa a norma dell'im­
pianto elettrico e per le uscite 
di sicurezza. Il Comune però 
non ha ancora concesso gli 
appalti: un ritardo quindi pare 
ormai inevitabile. OSte.M. 

Si rappresenta all'Argentina Uno spettacolo che sconta 
dopo una lunga gestazione la crisi del Teatro di Roma 
la commedia di Machiavelli e trascura la dimensione 
con la regia di Guicciardini satirico-politica del testo 

Mandragola decotta 
Toma La Mandragola, famosa commedia di Niccolò 
Machiavelli, diretta da Roberto Guicciardini, discen­
dente di quel Francesco che di Machiavelli fu con­
temporaneo e amico. Come è noto, il testo ha sem­
pre avuto vita difficile sulle scene italiane, per motivi 
di censura. Meno noto, forse, che tra i persecutori 
del grande Niccolò ci fu, nel 1951, anche l'onorevo­
le AÌidreotti. Ecco come andò... 

AOOEOSAVIOU 

La Mandragola 
di Niccolò Machiavelli, regia di 
Roberto Guicciardini, scena di 
Roberto Francia, costumi di 
Lorenzo Chiglia, musiche di 
Benedetto Ghiglia. Interpreti: 
Edoardo Siravo, Marcello Bar-
ioli. Nuccio Siano. Gabriele 
Parrillo, Lombardo Fomara. 
Rino Cassano, Giselda Castrini, 
Maria Cristina Mastrangeli, An­
na Zaneva. Valentina Martino 
Ghiglia, ecc. 
Roma; Teatro Argentina 

• • Ultimo titolo in cartellone 
( o penultimo, se si considera 
la prossima ripresa delle Me­
morie di Adriano), La Mandra­
gola machiavelliana era stata 
annunciala un anno fa, dal 
Teatro di Roma, con annessa 
la firma di Dario Fo; poi, nel 
clima d'una crisi finanziaria e 
istituzionale ora congelata dal 
commissariamento, la mano 
sembrava essere passata a 
Maurizio Scapano, ma infine è 
toccato a Roberto Guicciardini 
di portare a termine l'impresa. 

Guicciardini ha, si capisce, 
le carte in regola. A parte la le­
gittima discendenza da quel 
famoso Francesco, che la 
Mandragola dell'amico Ma­

chiavelli aveva in progetto, nel 
1525, di allestire a Faenza (ma 
la faccenda non andò in por­
to), lui, Roberto, questa gran­
de commedia l'ha affrontata 
più volte: nel 1967 al Forte di 
Belvedere, a Firenze, quindi in 
versione tedesca a Vienna, e 
ancora, in edizione televisiva, 
nel 1978 (e frattanto aveva an­
che realizzato, col Gruppo del­
la Rocca, l'altra opera teatrale 
del Segretario Fiorentino, la 
Clizia). 

Avesse lavorato in condizio­
ni di minor emergenza, e con 
una compagnia meno racco­
gliticcia, il nostro regista ci 
avrebbe dunque fornito, chis­
sà, qualcosa di simile alle sue 
dichiarate intenzioni, facendo­
ci davvero avvertire •dietro la 
fragilità di una vicenda amoro­
sa, nello svolgersi di una beffa, 
il percorso di una storia segre­
ta, che è poi in ultima analisi 
una visione disincantata del­
l'uomo e dei suoi rapporti so­
ciali e affettivi». Lo spettacolo, 
al contrario, rimane tutto in su­
perficie, scivola sul testo come 
su un mare in bonaccia, non 
lascia intravedere che a tratti, e 
debolmente, I riscontri presen­
ti del quadro di corruzione, 
volgarità, vuoto di ideali, affari­

smo (che non es:lude gli affa­
ri di cuore o di sesso) disegna­
te da Machiavelli. Ciò che inve­
ce conseguiva pochi anni or 
sono (è giusto ne ordarlo) Ma­
rio Missiroli nella Mandrcgola 
proposta, inabili moderni, allo 
Slabile di Torino, e centrala 
sulla dimensioni! satirico-pa­
rodistica dell'Intrigo, ghignan­
te metafora di strategie politi­
che antiche e nuc ive. 

In altre direzioni, semmai, 
Guicciardini gerla scandagli, 
anche avvalendosi d'un coret­
to di donne (opeggiato da 
Valentina Manno Ghiglia). 
che (assunto co; compilo pri­
mario di intonare le canzoni 
scritte, per gli intermezzi, dallo 
stesso autore, e musicate oggi, 
con gusto e sapic nza, da Bene­
detto Ghiglia) dilata la sua 
presenza e incidenza, evocan­
do, in suoni e parole e moven­
ze, riti carnevaleschi o, vicever­
sa, quaresimali. Ivla una even­
tuale interpretazione antropo­
logica del capolavoro di Ma­
chiavelli (la quale sarebbe pur 
legittima) si ferma a ques.i ac­
cenni, peraltro vistosi e, qua e 
là, ingombranti Del resto, la 

' nuda scena creata da Roberto 
Francia, e consistente, nella 
sostanza, in un.» piattaforma 
declinante verso la ribalta, ha 
bisogno di essere animata, in 
qualche maniera ((costumi, di 
Lorenzo Ghiglia, abbondante­
mente si ispirano alla pio col­
laudata Iconografia deli epo­
ca) . 

Abbiamo anticipato, sopra, 
il rilievo di fondo, che rigti arda 

' la modestia, nell'insieme, del­
la formazione in campo: Mar­
cello Battoli come Nicla, lom­
bardo Fomara come Frale Ti­
moteo, sono comicamente. 

abbastanza godibili, ma il loro 
lato tragico si percepisci' a|>-
pena. Edoardo Siravo, venite e 
truccalo da Machiavelli, dice 
bene il Prologo (ripreso .Illa 1-
ne, con altri versi machiavcllu-
ni). Troppo acerbo il F'.imTo 
come Callimaco, troppo ixxo 
sinistro il Siano come Li gurio, 
incredibile il Siro di Rino Cas­

sano. E scombinata la compo­
nente femminile. Eviteremo di 
far dire alla Mastrangeli la bai 
tuta-chiave di Lucrezia (che, 
in realtà, dovrebbe esser solo 
riferita da Callimaco): anzi, 
eviteremo di farle din; alcun­
ché. 

Sala comunque gremita, e 
cordiali applausi. 

E il censore Andreotti 
le negò il palcoscenico Marcello Bartot e Nucck < Siano in una scena della «Mandragola» 

• • Una sorte maligna perse­
guita La Mandragola. Rare le 
sue edizioni degne di noia, sui 
palcoscenici italiani. E, in tren­
ta o quarantanni della loro 
esistenza, solo un paio di Sla­
bili (Torino e, ora, Roma) si 
sono rammentati di questo ca­
polavoro, che in qualsiasi altro 
paese sarebbe oggetto di con­
tesa e concorrenza fra i mag­
giori teatri pubblici. 

Ma consoliamoci, giacché 
nei primi anni Cinquanta la 
commedia di Machiavelli era, 
puramente e semplicemente, 
proibita, come lo fu sotto Mus­
solini. Abbiamo davanti agli 
occhi la fotocopia della coper­
tina d'un libretto contenente 

Lo Mandragola e altri scritti let­
terari, che reca apposto (due 
volte, a scanso di equivoci) il 
timbro Non approvato e la da­
ta: 2) aprile 1951. Il divieto è 
firmato dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio (e re­
sponsabile degli affari dello 
spettacolo, non essendovi al­
l'epoca un dicastero specifi­
co) , ossia l'immarcescibile on. 
Giulio Andreotti: il quale eser­
citò appunto l'ufficio di censo­
re dal 31 maggio 1947 al gen­
naio 19S4. attorniato per la bi­
sogna da un gruppo di devoti 
funzionari, provenienti in ge­
nere dal Minculpop fascista. 
Tra di essi, se non erriamo, co­
minciava ad emergere, nel­

l'ombra protettha di quel gio­
vane sottosegretario di sicuro 
avvenire, l'attuale presidente 
(scaduto) dell Ente teatrale 
italiano e. da qualche settima­
na, commissarici straordinario 
del disastrato Te atro di Roma, 
Franz De Biase. Che - nemesi 
della storia - si trova adesso a 
gestire, in qualche modo, il pur 
tardivo (e deludente) risarci­
mento morale effettuato, da un 
ente pubblico, nei confronti 
della Mandragol i e del suo au­
tore. Quanto all'ori. Andreotti. 
non risulta si siti mai fatto un 
briciolo di autocritica, per aver 
negato alla Mandragola, alla 
Governante di Bi ancati, a deci­

ne di altri testi teatrali l'accesso 
alle scene, olire che [ter aver 
sottoposto il nuovo cir lerria ita­
liano alle vessazioni più bie­
che (nemmeno i filn di Toiò 
sfuggirono alle sue (orbici), 
contribuendo in buon» misura 
alla morte, immatura •: innatu­
rale, del neorealismo. 

Vecchie storie, si dirti. rV'a 
non È stato l'on. Andre atti a 
esaltare spudoratamente, 
qualche mese fa. la vit tori a de I-
la De, il 18 aprile I9KI3, come 
vittoria della libertà, e il («rio­
do successivo come u ri V ra p. i-
radisiaca? La verità è che si ri­
cominciò a respirare, qui da 
noi, dopo la sconfitta della 
•legge truffa», il 7 giugno 1953. 

E nel '53-'54 anche La Mandra­
gola poti vedere le luci della ri­
balta (registi Paglicro e Luci-
gnani), grazie alla coraggiosa 
iniziativa d'una delle prime 
cooperative italiane del setto­
re. La quale, peraltro, a fine 
stagione venne regolarmente 
punita, mediante il taglio di 
una parte delle sovvenzioni, 
che le sarebbero spettate con 
pieno merito. 

Abolita la censura teatrale 
nel 1962, La Mandragola ha su­
bito ancora, a lungo, il ridico­
lo, residuo divieto «ai minori di 
18 anni». Non stavolta, per for­
tuna. Ma seguita ad essere 
un'opera misconosciuta. 

OAgSa. 

— - ^ ^ - ^ — Fotografie, video e opere d'arte per una maxi-mostra su Antonioni 

Michelangelo in 6800 fotogrcimmt 
• i ROMA C'è qualcosa di sa­
cro nell'opera di un cineasta, 
tanto più se la comunità inter­
nazionale gli riconosce lo sta­
tus d'autore. In lutto il mondo 
ci si batte per evitare che film 
del passalo siano stravolti, co­
lorati, che vengano sostituii: le 
colonne sonore, qualche volta 
perfino I dialoghi. Anche la di­
battuta polemica sugli spot 
che interrompono i film tra­
smessi in tv, afferma in tondo 
un diritto dell'opera distinto 
dal diritto dell'autore, come ta­
le anche negoziabile, assog­
gettabile a compromessi. Un 
autore però, il suo cinema, 
possono diventare punto di 
partenza per elaborazioni au­
tonome che non modifichino 
ma arricchiscano la sua origi­
nale forza espressiva.* 

A questo procedimento, per 
lunghi anni, due studiosi. Mi­
chele Mancini e Giuseppe Per-
iella (e con loro una nutrita 
équipe di ricercatori, redattori, 
collaboratori) hanno sottopo­
sto i film di Michelangelo Anto­
nioni. Anzi, tutta l'opera del re­
gista ferrarese a partire dai suoi 
documentari di matrice pada-
no-ncoreallsta, fino a Fotoro­
manza, il videoclip illustrativo 
di una canzone di Gianna 
Nannini. Questo studio ha por­
tato ad una scomposizione dei 
«racconti» e all'isolamento di 
6.800 fotogrammi, oggetto nel 

DARIO FOIIMISANO 

Verusdika e David Hemmings in un'immagine di «Blow Up» 

1986 di una voluminosa e pre­
ziosa pubblicazione, Michelan­
gelo Antonioni Le architetture 
della visione.* oggi di una mo­
stra dallo stesso titolo, che do­
po due anteprime laboratoria-
11. a Madrid e nelle Puglie, è 
adesso a Roma (nel centro 
commerciale di Cinecittà 2) fi­
no al 30 giugno.* 

Raccontare Michelangelo 
Antonioni. Le architetture della 
visione non e facile. L'impatto 
del visitatore alla vista della 
moltitudine di materiali, il cui 

uso non e sempre subito rico­
noscibile, rischia di risultare 
spiazzante. Se l'archlvtaizione 
delle migliaia di fotogrammi e 
la loro possibilità di rielabora­
zione attrverso 11 compuicr sti­
mola curiosità più che altro 
tecnologiche, più immediata­
mente leggibile e il senso delle 
56 «Profanaziorii» che la mo­
stra ospita: interventi di artisti 
di varia estrazione (pittori, 
scultori, architetti, illustratori, 
designer, fumettisti) che par­
tendo da un fotogramma spe­
cifico hanno elaborato opere 

autonome. Artisti dinotanti 
(spicca un trittico ili Giul o 
Turcato ispirato a ldenlificazi>> 
ne di una donna) ma anche 
opere di studenti, taloia di 
bambini. Accanto ai pannelli, 
a consentire l'immersione in 
un flusso di immagini più pn>-
priamente clnema:ogr.iflci>, 
nove monitor programmano a 
ciclo continuo montagjii ili 
brani catalogati secondo gri­
glie chiamateMon/, Vestina, 
svestirsi. Soglie, rik'lturc un 
chiave simbolica di irmi (più 
che altro di immagini ricorren­

ti) presenti ma non necessa­
riamente riconoscibili nei film. 
Acanto a questi «video anelli», 
la mostra prevede anche la 
presentazione parziale ma in 
anteprima di un programma 
realizzato per Raitre da Enrico 
Ghezzi, Michele Mancini e Car­
lo Di Palma, Archeologia del 
set. Falsi ritorni, viaggio a Lisca 
Bianca, l'isolotto siciliano dove 
Antonioni ambientò parte de 
L'avventura, comprendente 
anche un Inserto) girato dallo 
stesso Antonioni e alcuni brani 
inediti (nel senso di mai mon­
tati) del film.* 

Ad assicurare il coté spetta­
colare della mostra è soprat­
tutto la •multivision» allestita su 
tre grandi schermi in un ca­
pannone metallico apposita­
mente montato. Una sorta di 
video installazione che propo­
ne, in tre segmenti, una caval­
cala visiva e sonora attraverso 
migliaia di immagini e foto­
grammi del cinema di Anto­
nioni. Un'immersione totale, 
un bagno nella memoria di un 
cinema che in anni consacrati 
alla favola d'evasione o all'ob­
bligo del realismo d'impatto 
sociale non 0 slato particolar­
mente di moda. Ma la cui at­
tualità, del segno stilistico co­
me del viaggio introspettivo tra 
le ragioni e i sentimenti degli 
uomini, prepotentemente rie­
merge ad ogni assaggio o vi­
sione. 

Il caso Mgm 
Le svendite 
miliardarie 
di Parretti 
"tn ROMA Doveva essere un 
ingresso in grande stile, ma a 
pochi mesi dal clamoroso an­
nuncio dell'acquisto dell'Mgm, 
Giancarlo Parretti rischia di do­
ver entrare ad Hollywood dalla 
porta di servizio. Continui rinvìi 
per l'Op.i, (offerta pubblica di 
acquisto), ricerca disperata di 
finanziamenti, messa all'asta 
dei pezzi migliori delle socicl.i 
(a scatola cinese) del discus­
so finanziere di Orvieto e del 
suo socie Florio Fiorini, com-
plicazion, legali in Francia, do­
ve il governo transalpino ha 
vietato alla Pathé France di ac­
quistare i l controllo della mag­
gioranza della Pathé Film. 

Il 23 giugno, cioè sabato 
prossimo, scade il termine per 
il completamento dell'Opa d.i 
un miliardo e duecento milior i 
di dollari (1500 miliardi di li­
re) necessari per l'acquisto 
della prestigiosa major holly­
woodiana. Cosa accadrà se 
Parretti non troverà i soldi e se 
non gli verranno concessi altti 
rinvìi? Noi contratto sottoscritto 
con il presidente dell'Mgrr. 
Kirk Kerkorian, sono previsti* 
penali salatissime, ma tutti se­
no disposti a giurare che Gian­
carlo Parretti non ha nessuni 
intenzione di pagare. Uno dei 
suoi vantaggi, fra l'altro, è che 
la Mgm non ha altri acquiren'i 
all'infuori di Parretti, e quindi 
sarebbe nell'interesse di Ker­
korian prolungare l'Opa. 

Questo negli Usa, dove Par-
retti continua a vivere come u i 
nababbo nella sua principesca 
villa di E'iveriy Hills. E in Euri­
pa le cc ie non vanno meglio. 
Dopo le stop imposto dal go­
verno francese Giancarlo Par-
retti ha deciso di passare alla 
controffensiva. La società da 
lui controllala, la Pathé France 
holding, probabilmente ricor­
rerà al tribunale amministrati­
vo conno la decisione del mi­
nistro de l'economia che gli ha 
impedito di rilevare la maggio­
ranza della Pathé Film. Ma 
quel che è peggio è la motiva­
zione addotta dal governo: la 
scarsa chiarezza della prove­
nienza dei capitali di Parretti. 
In praucii un vero e proprio at­
to d'accusa contro il finanzile 
italiano, che potrebbe costar­
gli il controllo delle 150 sale cl-
nematoprafiche, de! 400 film e 
delle 1200 ore di programmi 
televisivi di cui dispone la Pa­
thé Film. 

E in Italia? Dopo la condan­
na per bancarotta fraudolenta 
del tribù naie di Napoli, relativa 
alla vicenda dei Diari, Parretti 
si tiene e Ila larga dal suo paete 
d'origino. Ma continua ad 
usarlo per disinvolte operazio-
ni finan/jarie, tutte tese a rag­
granella v sobli per l'opera­
zione M|{m». La Sasea holding, 
la finanziaria svizzera «cassa­
forte» di Fiorini e Parretti, fa 
appena venduto 18 milioni di 
azioni Finarte risparmio per t n 
incasso di 46 milioni di dolla i, 
con un utile di 18 milioni di 
dollari. Un altro dei -pezzi- rr i-
gliori venduti nella corsa ed 
Hollywood. 

La rassegna 
Il rock 
fa rotta 
per Algeri 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Malgrado I venti 
poco tolleranti dell'integrali­
smo islamico, l'Algeria apre le 
porte alla «creatività giovanile» 
dell'area mediterranea, dal 21 
al 29 giugno, con una grande 
rassegna organizzata dall'Arci 
Nova e presentata Ieri mattina 
a Roma. Rotte Mediterranee, 
questo il titolo, si svolgerà a Ti-
pasa, una località archeologi­
ca non molto distante da Alge­
ri, dove convergeranno oltre 
400 giovani artisti, tutti rigoro­
samente sotto i trent'anni, pro­
venienti da Marocco. Tunisia, 
Algeria. Mauritania, Portogal­
lo. Spagna, Francia, Jugosla­
via, Grecia, Cipro, e natural­
mente Italia. 

Ideata come una sorta di 
versione >maghrebina» della 
Biennale Giovani (che que­
st'anno si svolge in settembre a 
Marsiglia). avrà per scenario la 
fortezza di Sidi Fred), luogo 
simbolicamente Ione per la 
storia recente dell'indipenden­
za algerina; fu qui infatti che i 
francesi dettero l'avvio alla lo­
ro dominazione coloniale, fa­
cendo della fortezza un luogo 
di prigionia e tortura. Oggi in­
vece C slata trastormnta in un 
grande centro multimediale, 
dove saranno esposti I lavori di 
pittura, grafica, design, fumet­
to, moda, video e fotografia. 
Nel cartellone spettacolare, 
che si avvale di un grande anfi­
teatro sul mare, l'Italia schiera i 
Denovo, avanguardie, ultima­
mente un po' disarmate, della 
•nuova musica italiana»; con 
l'etno-sound dei torinesi Lo­
schi Dczi; il quartetto jazz del 
sassofonista Roberto Ottavia­
no; le raffinate e romantiche 
sperimentazioni minimali dei 
bolognesi Popoli-Dei Pane; e 
ancora, il Contempo Ensem­
ble e l'Atelier di Teatro Danza 
della scuola d'arte drammati­
ca «Paolo Grassi». 

Fra gruppi di musica anda­
lusa ed esponenti della tradi­
zione classica maghrebina, ci 
sarà un ospite africano sempre 
gradito come il sassofonista 
Manu Dibango, e l'algerino 
Cheb Marni, autoincoronatosi 
«principe del Rai». Ma per i mu­
sicisti di pop-Ral, che hanno 
elettrificato i suoni tradizionali 
ed hanno cominciato a canta­
re, con gran successo tra i gio­
vani, di argomenti che il Cora­
no giudica sconvenienti, si 
preannunciano tempi duri. Già 
molti di loro hanno preferito 
trasferirsi a Parigi, e cercare di 
sfondare sul mercato europeo. 
Rotte Mediterranee pania an­
che a questo, ad aprire spazi di 
interscambio culturale ora che 
l'attenzione al Mediterraneo è 
forte. E già qualcuno guarda al 
Maghreb come ad una nuova 
•terra di conquista», con lo 
stesso spirito con cui guarda ai 
neonati mercati dell'est euro­
peo. Sarà con questa consape­
volezza che nel comitato d'o­
nore hanno aderito personali­
tà politiche come il Ministro 
degli Esteri, Gianni De Miche-
lis, il presidente della Rai, Enri­
co Manca e i deputali Renato 
Nicolinl e Gino Paoli. 

| ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE 
AMBIENTE '90 

1» sessione (2'8/30 giugno 1990) 

L'AMBIENTE E LE FORME 
DELLA POLITICA 

28 giugno 
Ore 9.00 Presentazione del corso 

(Sergio Gentili, direzione Istituto) 
Ore 13.30 'Ecologìa dello politica e dell'organizzazione' 

(Mauro Ceruti, docente università di Palermo; 
G.L. Bocchi, docente università di Ginevra) 

Ore 15.00 -Il parco della scienza: una organizzazione della 
scienza diffusa- (Vittorio Silvestrini, docente al­
l'università di N spoli) 

29 giugno 
'Analisi della rapp'cscntanza. delle strutture 

e delle forme dell 'azione politica-
Ore S 00 Incontro con le organizzazioni: 

'Ambiente e lavoro- (C. Modini) 
'Amia della lena- (M. Signorino) 
•Italia nostra- (M. Fazio) 
'Lega ambiente- (E. Realacci) 
•Arti- (G.B. Zorzoli) 

Ore 15.00 Incontro con le riviste: 
'Arando blu- (lì. Tiezzi) 
'Nuova Ecologi i- (P. Gentiloni) 
•Airone- (fi. Fr.incescato) 
•Foreste sommerse- (F. Giovannini) 

3(i giugno 
Ore 0.00 'La rappresenlcnza. le strutture e le forme dell'a­

zione politica di'l partito riformatore di massa' 
(P. Fassino della Direzione Pei) 

Per Informazioni rivolgerai alla segreteria del i ls t i tn-
to (Anna Baldazzi) , liei. Ofi/9358007 - 9358208 -
9356449. 

l'Unità 
Mercoledì 
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